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PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Sabato 7 novembre 1981 

Aperto ieri a Bari il congresso di Magistratura Democratica 

Dopo le polemiche i magistrati 
si confrontano sull'autonomia 

La lotta al terrorismo - Uno scontro che può far deviare la discussione - Le relazioni del segretario uscente 
Senese e del presidente Borre - Interesse per l'intervento di Palombarini - Oggi parla il compagno Ingrao 

Dal nostro inviato 
GIOVINAZZO (Bari) — L'argomento 
della discussione non poteva essere 
più attuale: l'autonomia del potere 
giudiziario. Dopo la bufera della P2 e 
gli scandali a sfondo economico e pò* 
litico, mai come negli ultimi tempi si 
erano viste tante levate di scudi con» 
tro giudici ritenuti troppo intrapren
denti neirindlviduare e colpire cen
tri di potere occulto e di corruzione. 

Il quinto congresso nazionale della 
corrente di Magistratura Democrati
ca, che si è aperto ieri a Giovinazzo, è 
dunque ancorato ad un ordine del 
giorno di grande interesse: «Crisi po
litico-istituzionale e indipendenza 
della magistratura». Il dibattito, più 
che nel passato, trova molti referenti 
esterni allo stesso ordine giudiziario, 
a cominciare dalle forze politiche. 
Per stamattina sono infatti previsti 
gli interventi del compagno Pietro 
Ingrao, del senatore socialista Sca
rnatelo, sottosegretario della Giusti
zia, dell'on. Milani, del PdUP, e dell' 
on. Bassanini, della Lega dei sociali
sti. 

La prima difficoltà che si è intravi
sta all'apertura dei lavori del con
gresso, tuttavia, è proprio quella di 
orientare la discussione entro i bina
ri prefissati. All'interno della corren
te di M.D. (che raccoglie circa 800 
giudici su 7.000) convìvono da sem
pre diverse anime. E su una questio
ne molto delicata, quella della difesa 
delle istituzioni democratiche dal 

terrorismo, non si sono mai spente le 
polemiche. 

Anzi: proprio alla vigilia di questo 
congresso nazionale — e non si trat
ta certo di un caso — due giudici che 
si possono ben definire di orienta
mento estremista, Romano Canosa e 
Amedeo Sansosuosso, con una inter
vista al «Manifesto» hanno attizzato 
uno scontro che sembra destinato 
proprio a deviare l'asse della discus
sione congressuale. Autori dì «illega
lità», di «gravi irregolarità», di «trat
tative sottobanco» e di «strani truc
chi», sarebbero - secondo Canosa e 
Santosuosso — quei magistati del 
nord titolari di indagini sul terrori
smo. Di più: secondo i due giudici 
intervistati, lo stesso impegno in 
questo genere di inchieste rappre
senterebbe un comportamento anti
democratico. 

La risposta, naturalmente, non si è 
fatta attendere, ed è giunta proprio 
dall'interno della corrente di M.D.: 
c'è stata una lettera sdegnata di 50 
giudici di Milano ed una analoga no
ta della sezione romana di M.D. Ma il 
«caso», a quanto sembra di capire, ri
schia comunque di viziare Io svolgi
mento del congresso, approfondendo 
vecchie divisioni. Infatti Giuseppe 
Borre, presidente della corrente — 
nella sua relazione introduttiva di ie
ri — ha inserito un duro richiamo a 
«chi segue la logica dello scontro per 
lo scontro» e — riferendosi a tutta 

l'ala più estremista di M.D. — ai fau
tori di «posizioni rinunciatarie gene
rate da un vittimismo minoritario e 
da un complesso di Isolamento». 

Il tema centrale del 5° congresso di 
M.D., comunque, ha già animato 
molti interventi. Il segretario gene
rale uscente della corrente, Salvato
re Senese, che ha abbandonato la ca
rica essendo entrato a far parte del 
Consiglio Superiore della Magistra
tura, nella relazione che ha lasciato 
agli atti, scrive: «La crisi politico-isti
tuzionale spinge verso proposte di 
"governabilità delle istituzioni" le 

3uali, senza assicurare in alcun mo-
o il governo del paese e della socie

tà, rischiano di mortificare essenzia
li momenti di pluralismo politico, i-
stituzionale e sociale. L'attacco all' 
indipendenza della magistratura — 
aggiunge Senese — si colloca all'in
terno di queste tendenze: esso, se riu
scisse, si risolverebbe in una com
pressione della democrazia». 

La polemica sulla nota proposta 
socialista di sottoporre l'azione pe
nale delle BR al controllo dell'esecu
tivo è stata invece smorzata dal pre
sidente Borre, il quale ha riferito che 
in un recentissimo incontro dell'As
sociazione Magistrati con i dirigenti 
del PSI non si è parlato di nulla del 
genere. Ma ciò, ovviamente, non ha 
impedito che in molti interventi il te
ma venisse ripreso con toni di gran
de preoccupazione. 

Anche della vicenda P2 si è parlato 
molto. Il giudice Filippo Grisolia, in
tervenendo anche a nome di un 
gruppo di suoi colleghl del Tribunale 
di Milano, ha accostato ad una lunga 
analisi del «caso Geli!» <— definito co
me fenomeno di «degenerazione oli
garchica delle istituzioni» — a «qual
che riflessione sul tema del terrori
smo cosiddetto di sinistra». Questo è 
complementare a quello, ha osserva
to Grisolia, aggiungendo che l'impe
gno nella difesa delle istituzioni de
v'essere costante su entrambi i fron
ti. «Volendo tradurre tutto ciò in uno 
slogan — ha concluso il magistrato 
— si potrebbe dire "né con le BR, né 
con la P2", ma a fianco dello Stato di 
diritto, e contro tutto ciò che quelle 
due sigle rappresentano». 

Tra gli interventi di ieri pomerig
gio, uno dei più seguiti è stato quello 
del giudice di Padova Giovanni Pa
lombarini, per un paio di buone ra
gioni: perché egli si è presentato — 
nonostante le sue discusse posizioni 
sulla vicenda del «7 aprile» — con 
una veste di mediatore rispetto all'a
la di M.D. che fa del «garantismo» (o, 
meglio, delle sue singolari interpre
tazioni) il principale cavallo di batta
glia, e poi perche, al momento, viene 
ritenuto il più probabile successore 
di Salvatore Senese nella carica di 
segretario di Magistratura Demo
cratica. 

Sergio Criscuoli 

ROMA — Tremila questiona
ri sul terrorismo da distribui
re a tappeto nelle circa 7 mila 
famiglie di Primavalle e da 
raccogliere compilate. Un la
voro durissimo, sia per la pre
parazione che richiede (stu
diare bene il quartiere per in
dividuare le zone adeguate 

• come campione statistico), 
sia per la sua realizzazione 
concreta, affidate alla trenti
na di compagni attivi della 
sezione. «Ma è una cosa che 
bisogna fare — mi dicono — 
perché qui siamo nell'occhio 
del terrorismo». E, infatti, ap
pena concluse le dieci giorna
te del tesseramento sarà que
sto il loro lavoro più impor
tante. E sin da adesso comin
ciano a parlarne, a mettete in 
campo idee. 

' Via Fani non è lontana: è 
nel territorio della XIX circo
scrizione, come la sezione PCI 
di Primavalle. Uno dei primi 
oscuri episodi di terrorismo è 
diventato addirittura famoso 
come 'il rogo di Primavalle; 
quello in cui morirono i fratel
li Mattei, due giovani iscritti 
al MSI. Qui è stato gambizza
to un consigliere di zona della 
DC. E ancora qui — due gior
ni prima del voto del referen
dum — è stato assassinato il 
commissario di PS Vinci. E 
poi il cosiddetto terrorismo 
diffuso: manifesti, volantini, 
striscioni e adesivi firmati 
dalle Br sono stati ritrovati a 
pacchi nel quartiere; e anche 
due auto (a luglio addirittura 
una bici lasciata davanti alla 
sezione) con il classico alto
parlante montato sopra. 

Ma i terroristi sono di Pri
mavalle? chiedo. «E come si fa 
a dire?» rispondono i compa
gni. «A noi pare di no; perché 
qui non sono attecchiti nep
pure i gruppi estremisti che 
possono aver funzionato da 
centri di reclutamento o di 

Le sezioni del PCI da vicino, al lavoro 

Primavalle: «porta 
a porta» per chiedere 

cos'è il terrorismo 
collateralismo alle Br». «Que
sta — spiega Ferruccio, un 
compagno che conosce la bor
gata e ci vive dal dopoguerra 
— è stata una zona di "passag
gio di tutte le organizzazioni 
estremiste, da Lotta comuni
sta a Lotta continua. Tutte 
hanno aperto una sede a Pri
mavalle. Ma tutte hanno chiu
so, perché nel quartiere non 
prendevano. I manovali — ag
giunge Ferruccio — quelli sì, 
possono averne trovati». «An
che il collettivo autonomo che 
ancora vivacchia in zona — di
ce Emilia — è composto di 
gente che viene da fuori». «Ma 
stiamo attenti — dice Marisa 
— a non confondere gli auto
nomi con le Br. Non sono la 
stessa cosa». «No, certo — dice 
Emilia — a parte che alcuni 
magistrati lo dicono. Io dico 
soltanto che certe constatazio
ni le hanno fatte tutti. Come 
quella che dove passavano gli 
autonomi ad attaccare i loro 
manifesti, subito dopo si tro
vavano anche le caselle gonfie 
di volantini firmati dalle Br. O 
come quella che da quando gli 
hanno chiuso la sede, qui di 
materiale br se ne trova in giro 
molto meno. E perché, quan
do hanno gambizzato il consi
gliere de, la gente non ha mica 
detto subito che, proveraccio, 

aveva solo la sfortuna di abita
re davanti alla sede del collet
tivo?». 

Collegati o meno col terro
rismo, gli autonomi sono co
munque una presenza che pe
sa .sui quartiere. La piazza 
dove sta una delle due chiese 
del quartiere, ad esempio, sul
le pagine gialle è indicata co
me piazza Clemente XI ma, 
in realtà, la targa che sta so
pra il muro della parrocchia 
recita -piazza Mario Salvi, 
combattente comunista: 
•Qui — mi raccontano i com
pagni — tutti gli anni gli auto
nomi fanno cerimonie comme
morative». Ma non solo com
memorazioni. Nella toro sede 
al lotto 2 delle case popolari è 
stato trovato material e com
promettente e la sede è stata 
chiusa d'autorità dalla poli
zia. «Però era tutta gente che 
veniva da quartieri vicini, da 
Monte Mario o da Trionfale o 
dalla Balduina — dice Emilia 
— qui da noi hanno trovato 
solo qualche simpatizzante. 
Adesso, si stanno rifacendo un 
po' vivi con volantini e altro 
materiale sulla casa. Danno la 
colpa di tutto alla Giunta co
munale e al PCI e propongono 
di occupare le case dei Calta-
girone che stanno qui vicino». 

Sembra dì vederli, questi 
giovani calare su Primavalle 
nella speranza di cavalcare la 
rabbia della gente, nata dai 
tanti anni di malgoverno. Ma 
non hanno trovato né simpa
tia né tolleranza: Neppure 
tra la 'mala* di cui in borgata 
si conoscono non solo i mano
vali ma anche i capi. «Gli au
tonomi e gli altri gruppi estre
misti richiamavano troppo 
spesso in borgata la polizia — 
dice Ferruccio — e le retate 
disturbavano l'aria quieta an
che intorno alla mala. Di lì 
aiuto non ne hanno avuto, né 
gli autonomi, né i brigatisti. 
Anzi». Tutto un altro discorso, 
invece, è quello sulta nuova 
mala, quella che si è impian
tata in borgata e si sta arric
chendo col traffico della dro
ga. Un giro molto ricco, qui a 
Primavalle. «Di questa nuova 
mala — dicono i compagni — 
non sappiamo proprio niente. 
Né chi sono loro, né chi sono i 
loro amici». Numeri ufficiali 
sui tossicodipendenti in zona 
non ne esistono. Ma un dato 
c'è e parla chiaro: le due far
macie di Primavalle sono 
quelle che hanno lo smercio di 
siringhe più elevato di tutta 
la città. Così, con le siringhe, 
abbiamo scoperto un altro dei 
record di Primavalle dopo 

quelli dei detenuti net carcere 
dei minorenni; dell'evasione 
dall'obbligo scolastico nella 
scuola media; e — fino a qual
che anno fa — del tifo e dell'e
patite. 

Il lavoro di distribuzione e 
di raccolta dei questionari 
(con la garanzia dell'anoni
mato) si presenta molto duro, 
ma i compagni di Primavalle 
non sembbrano preoccupati. 
A girare casa per casa nel 
quartiere sono abituati: lo 
fanno per ogni campagna e-
lettorate e lo stanno facendo 
in queste giornate del tessera
mento. Edi questi tempi — in 
cut la gente ha spesso paura 
ad aprire la porta ad estranei 
— é un'abitudine difficile da 
mantenere. Difatti, quando si 
suona la gente chiede diffi
dente «chi è?* da dietro la 
porta o affacciandosi alla fi
nestra. -Siamo della sezione 
picei di Primavalle: siamo qui. 
per il tesseramento». E allora 
le porte si aprono e i compa
gni raccontano volentieri an
che te loro vicende. Una ha il 
figlio ricoverato all'ospedale, 
e rinnova la tessera anche per 
lui («non più di 10 mila, però, 
lavora precario il ragazzo»); al
tri raccontano delta toro casa 
dichiarata inabitabile, ma 
dalla quale non riescono ad 
andarsene perché hanno un 
punteggio troppo basso per 
l'IACP. E intanto indicano 
orgogliosi il cane lupo Tombo
lino, bravissimo a catturare i 
topi lunghi due spanne. Tutti 
ci offrono da bere e si rasse
gnano al -no» solo quando 
Massimo (esperto della poli
tica -porta a porta», perché 
tutte le domeniche diffonde 
anche l'Unità,) spiega che il 
giro che si deve fare è lungo e 
bisogna tornare in sezione a 
lavorare. 

Vanja Ferretti 

A Cuneo un altro regolamento di conti 

Detenuto strangolato nel supercarcere 
Durante Torà d'aria lo hanno circondato in quattro o cinque e «liquidato» - Difficoltà nelle indagini 

Dal nostro inviato 

CUNEO — Supercarcere di 
Cerialdo. ieri mattina alle 
11.30 nell'ora d'aria. Nel corti
le della quarta sezione dei 
«differenziati» un gruppo di 
detenuti d'improvviso circon
da il compagno di prigionia 
Antonio Aimone di 21 anni. 
Pochi secondi, poi tutti si al
lontanano. come se niente fos
se accaduto. 

Un carcerato strangolato da 
altri detenuti. Un anno fa l'a
vremmo considerato un fatto 

eccezionale; oggi purtroppo 
non è che l'ultimo dei tanti e-
pisodi di violenza che da mesi 
imperversano nelle case di 
contenzione di tutta Italia. San 
Vittore a Milano è il punto più 
acuto nella drammatica crisi 
dell'organizzazione carcera
ria. 

Lo dimostrano i numerosi 
assassini! verificatisi quest'an
no tra le sue mura: i ferimenti. 
i tentati omicidi, le aggressio
ni: i frequentissimi, purtroppo. 
casi di suicidio (l'ultimo risale 

a tre giorni fa soltanto). E poi 
la rivolta della scorsa estate, e 
lo sciopero della fame in corso 
da parte di tre detenuti, oggi al 
45- giorno di digiuno. Ma la si
tuazione non è migliore nelle 
altre carceri, né basterà la leg
ge sulla depenalizzazione dei 
reati minori, all'esame delle 
Camere, per risolvere la situa
zione. Oltre ai problemi di so
vraffollamento. ci sono irrisol
te e drammatiche questioni di 
sicurezza, di personale insuffi
ciente. di strutture inadegua

te. di ordinamenti da correg
gere o rifare. 

Ma torniamo a ieri. Erano 
dodici i detenuti presenti nel 
conile della quarta sezione al 
momento dell'esecuzione. Ad
dosso ad Arnone si sono sca
gliati in quattro o cinque; gli 
altri hanno visto e sanno, ma 
tacciono Sono stati tutti inter
rogati dalle guardie subito do
po il fatto, ma l'omertà è asso
luta Eppure alcune sfumature 
nelle risposte, unite ad altri e-
lementi di cui gli inquirenti 

non vogliono rivelare la natu
ra. fanno ritenere che ci sia un 
filo, seppur tenue, che consen
tirà di andare avanti nelle in
dagini. 

Una vicenda misteriosa 
dunque (non si tratta di terro
rismo). cui portano pochi ele
menti di comprensione i dati 
relativi alla personalità della 
vittima. Originario di Messina. 
è stato rinviato a giudizio per 
concorso nell'omicidio di un 
pregiudicato. 

g. b. 

Casa: i sindaci da Spadolini 
ROMA — Per reclamare mi
sure urgenti ed adeguate ad 
affrontare la grave emergenza 
abitativa, i sindaci delle città 
capoluogo di regione e una 
rappresentanza di Comuni con 
più di centomila abitanti, mer
coledì si incontreranno con il 
presidente del Consiglio dei 
ministri. I sindaci sottoporran
no a Spadolini la pesante si
tuazione determinata dagli 
sfratti e chiederanno che sia 
subito varato un decreto legge 
che gradui gli atti esecutivi e 
dia ai sindaci la facoltà di ob
bligare la proprietà ad affitta
re gli appartamenti tenuti 

vuoti. Oltre al decreto sugli 
sfratti, i sindaci chiederanno 
altri provvedimenti per fron
teggiare la crisi. 

Prima di incontrarsi con il 
presidente del Consiglio, su ri
chiesta del PCI. i sindaci sa
ranno ascoltati dalla commis
sione LLPP della Camera che 
in questi giorni, a ritmo serra
to, sta esaminando le varie 
proposte di legge sulla casa. 
Nonostante l'importanza, in 
nessuna seduta è stato presen
te il ministro Nicolazzi. che poi 
si lamenta della lentezza del 
dibattito. 

Sul fronte della casa c'è da 

registrare una dura presa di 
posizione dell'Associazione 
cooperative d'abitazione, che 
critica fortemente le proposte 
del governo sul problema del
la casa. L'ANCAb è contraria 
alla «liberalizzazione» che va
nifica la politica urbanistica e 
propone una logica che ha 
prodotto lo sfascio delle città e 
il saccheggio del territorio e 
che non consentirebbe di ri
solvere la carenza di alloggi. 

In proposito le cooperative 
propongono il rifinanziamen
to del piano decennale, e lo 
snellimento delle sue proce
dure. 

Comizi del PCI 
OGGI 

Sassolino: Napoli; Chiaro-
monte: Potenza; Cossutta: 
Roma; Macafuso: Orvieto 
(Terni); Minucci: Verona; 
Seroni: Chiavari (Genova); 
Fibbi: Lucca; R. Fioretta: Mi
lano; Fredduzzi: Roma - Nuo
vo Salario; De Caro: Grosse
to; Oliva: Rieti; Pavotini: Ro
ma - San Lorenzo; Peroni: 
Castigtion della Pescaia 
(Grosseto); Sanati: Ostigrio 
(Mantova); Trivelli: Udine. 

DOMANI 
Sassolino: Napoli; Chiaro-

monte: Potenza; Minucci: 

Padova; ReicMin: Chieti; 
Cecchi: Reggio Calabria; Im
beni: Volterra (Pisa); Sonori: 
OstigKa (Mantova). 

LUNEDÌ 
Occhetto: Bologna; Rei-

chKn: Montecchio (Reggio E-
milia); G. Tedesco: lecca; 
Triva: Pesaro; Libertini: Ve
nezia. 

MARTEDÌ 
Barca: Roma; Conetti: Po

sero; Ugos: Venezia; Porcili: 
Castetahibileo (Roma). 

MERCOLEDÌ 
Occhetto: Napoli; 
Cosano. 

Sono ormai centinaia gli studenti stranieri che non toccano cibo 

A Perugia da ogni ateneo 
per lo sciopero della fame 

Ieri una riduttiva proposta del ministro, che rifiuta comunque di incontrare i giovani 
Un ragazzo è stato ricoverato in ospedale per una grave forma di ulcera duodenale 

Dal 12 novembre un incontro internazionale 

Giovani di tutta Europa 
E.uerla I I 

Tre giorni di confronto unitario - La riflessione sui movimenti 
di lotta impegnati sui temi del disarmo e della distensione 

ROMA — Delegazioni dei movimenti giovanili democratici di 
tutta Europa saranno presenti fra qualche giorno a Reggio Emi
lia, al convegno internazionale sul tema «Per un'Europa libera 
dalla guerra». Fin da ora hanno assicurato la propria partecipa
zione movimenti francesi, spagnoli, portoghesi, inglesi, tedeschi. 
norvegesi, svedesi, austrìaci, finlandesi, jugoslavi, svizzeri, greci, 
irlandesi, olandesi e belgi. - ~ 

Dopo la marcia per la Pace a Perugia, dopo la straordinaria 
manifestazione romana del 24 ottobre, l'impegno dei giovani — 
che di queste iniziative sono stati tanta parte — è quello di 
riflettere sul senso del grande movimento pacifista che. in diver
se forme, è cresciuto in tutta Europa. Ed è proprio per offrire alle 
diverse organizzazioni l'occasione di un confronto aperto sulle 
proprie differenti posizioni, che il Comitato per la pace di Reggio 
Emilia (composto da FGCI, FGSI. FGR, PdUP, ARCI, radicali. 
Cristiani a confronto. Mov. cristiani per la pace) ha organizzato 
un convegno internazionale. L'appuntamento è per il 12 novem
bre, nella città emiliana. 

Il programma, tre giorni di incontri e dibattiti, è stato illustra
to ieri mattina nella sede della gioventù repubblicana a Roma. 
All'apertura dei lavori ci sarà un incontro delle delegazioni este
re con gli studenti; seguirà la discussione sul tema «Movimenti di 
lotta e cultura della pace in Europa: esperienze, soggetti e pro
spettive». Venerdì 13 la giornata sarà tutta dedicata al dibattito. 
La sera è previsto un dibattito con Luporini, La Valle, G. Baget-
Bozzo, mons. Bettazzi, Crucianelli e Rutelli. In discussione: «Le 
coscienze di fronte al rischio di guerra». • 

Quali possibilità esistono per aprire un confronto permanente 
tra i movimenti giovanili? A questo interrogativo il convegno 
tenterà di dare una risposta con l'incontro sabato mattina. «Nuo
ve tensioni internazionali e problemi dello sviluppo: il ruolo 
dell'Europa»: è il tema della tavola rotonda che il 14 pomeriggio 
concluderà il convegno. Parteciperanno L. Castellina, M. Boni-
ver, J. Gavronskj. G. Vacca. 

Dell'Italia sono state invitate — e hanno aderito — tutte le 
organizzazioni giovanili politiche (DC, PSDI, DP) e numerosi 
organismi é~comitati, come la Lega degli obiettori di coscienza, le 
Adi, la lega per il disarmo unilaterale. 

Assemblea dei 
sindaci comunisti 

I compagni comunisti sinda
ci o vicesindaci dei Comuni ca
poluogo di provincia ed i com
pagni responsabili dell'attività 
per le autonomie locali dei Co
mitati regionali del PCI sono 
convocati per MERCOLEDÌ 11 
NOVEMBRE ALLE ORE 9.30 a 
Roma, presso la sede del Co
mitato centrale. La riunione è 
dedicata ad esaminare i gravi 
sviluppi della discussione par
lamentare suRa finanza locale 
e le iniziative da adottare. 

I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle seduta del Sena
to a partire dalla seduta di gio
vedì 12 e per tutte quelle suc
cessive. 

• • • 
L'assemblea dei senatori 

del gruppo comunista è convo
cata giovedì 12 alle ore 11. 

• • • 
I deputati comunisti sono 

tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di martedì IO novem
bre. 

Il contrammiraglio davanti ai giudici a dicembre 

Processato Forgione (P2) 
Documenti segreti a Gelli? 

Nostro servizio 
LA SPEZIA — Si celebrerà 
entro dicembre il processo 
contro il contrammiraglio Vit
torio Forgione. ex direttore 
del Centro applicazioni milita
ri energia nucleare (CAMEN) 
di Pisa, rinviato a giudizio dal 
tribunale militare della Spe
zia. competente per territorio. 
con l'accusa di spionaggio in
diretto. 

Sposato e padre di due figli, 
con trentanni di carriera mili
tare alle spalle, il contrammi
raglio è balzato agli onori del
la cronaca con lo scandalo P2. 
(Nelle. liste di Gelli c'erano 
anche'i nomi del suo vice, co
lonnello Mazzotta e di tre uffi
ciali dei carabinieri che svol
gevano compiti di sorveglian
za all'interno del CAMEN). In 
seguito ad una perquisizione 
nel suo appartamento ordina
ta dai giudici milanesi, era sta
ta trovata una busta con i sigil
li della NATO contenente do
cumentazione riservatissima 
dell'Alleanza atlantica. Im
mediatamente sospeso dall'in
carico. Forgione era stato ar
restato con l'accusa di spio
naggio militare indiretto. L' 
ordine di cattura fu emesso 
dal giudice istruttore del tri
bunale militare, generale 
Rondano. Ora la decisione del 
rinvio a giudizio «per possesso 
di carte, scritti, disegni, mo
delli, schizzi e fotografie atte a 
fornire notizie concernenti la 
difesa militare dello Stato». 

Il documento trovato in pos

sesso del contrammiraglio 
Forgione sembra essere la fo
tocopia di un dossier di 42 pa
gine sulla conferenza annuale 
NATO dedicata agli arma
menti e alla difesa, il dossier 
— giudicato dall'Alleanza a-
tlantica «riservatissimo» — ri
guarda l'attività dei gruppi di 
ricerca,'sviluppo e produzione 
di diversi tipi di armi, tra cui 
un nuovo modello di missile 
antinave, un sistema di difesa 
antimissile, un nuovo tipo di 
mina ed un sosf isticato sistema 

G>r il dragaggio delle mine. 
olteplici gli interrogativi 

soni al momento del ritrova
mento. Perché questi docu
menti riservatissimì erano fi
niti. dall'ufficio del contram
miraglio. alla sua abitazione? 
Forgione passava i documenti 
a Lido Gelli? Se è cosi, che fi
ne facevano? 

Nell'inchiesta è stato coin
volto anche il Centro ricerche 
presieduto dal contrammira
glio. Sorto negli anni della 
guerra fredda, il CAMEN è 
uno dei più importanti centri 
di ricerca nucleare del nostro 
paese, situato a S. Piero a Gra
do in provincia di Pisa. Il suo 
compito originario era di co
struire sommergibili italiani a 
propulsione nucleare, ma ne
gli ultimi anni non svolgeva 
più programmi di ricerca pre
cisi. Con il vertice praticamen
te controllato da uomini i cui 
nomi risultano negU elenchi 
P2, il CAMEN continuava co

munque a ricevere stanzia
menti che non avevano un 
preciso utilizzo. 

Andrea Luparia 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — La lista dei vo
lontari del digiuno totale si al
lunga tragicamente di ora in 
ora: 169 erano ieri, 180 sono 
diventati oggi e più di 200 sa
ranno domani. Sono arrivati 
da Camerino, da Trieste, Mila
no, Torino, Siena, Firenze e 
stanno ancora giungendo da 
tutti gli altri centri, dove sono 
stati recentemente bocciati al
le prove di Italiano, necessarie 
ali ammissione alle università 
del nostro Paese. In altre città. 
come a Padova sono 80 coloro 
che attuano questa forma di 
protesta, a Pescara sono 60. 
Per ottenere almeno che il mi
nistro Bodrato, al quale Regio
ne, enti locali, parlamentari 
comunisti da giorni e giorni 
hanno chiesto inutilmente un 
incontro, si decida a fissarne la 
data. 

Ma il governo si è limitato a 
far annunciare che i tre mini
steri della Pubblica Istruzio
ne, degli Esteri e degli Interni 
si sono riuniti ed insieme han
no deciso che gli studenti re
spinti possono iscriversi di 
nuovo ai corsi preparatori di 
lingua italiana negli appositi i-
stituti. Un'altra proposta è sta
ta fatta dal rettore'dell'Uni
versità italiana di Perugia, 
Dozza, e prevede la possibilità 
per gli studenti iraniani di da
re di nuovo l'esame di Italiano 
ma solo per l'accesso a quelle 
facoltà, dove ci sono ancora 
posti disponibili. Nel caso di 
Perugia si tratterebbe di Let
tere e Filosofia, di Giurispru
denza ecc., mentre le facoltà 
più richieste dagli iraniani so
no quelle scientifiche. E, co
munque, questi giovani, arri
vati ormai allo stremo delle 
loro forze, già hanno annun
ciato che non accetteranno 
mai la proposta di reiscriversi 
a dei corsi preparatori di lin
gua italiana. Si sono riservati 
invece, di prendere in consi
derazione l'idea lanciata dal 
prof. Dozza. Ma una cosa è cer
ta: «Non termineremo questo 
sciopero della fame — dicono 
— finché non verranno risolti 
i problemi di tutti». Intanto ie
ri, un altro giovane è stato ri
coverato in ospedale dove do
vrà essere operato d'ulcera. Si 
tratta di accogliere le richieste 
sia dei bocciati, sia di quanti 
(sono circa 70) non hanno ad
dirittura potuto essere ammes
si agli stessi esami di Italiano 
perché in possesso di un diplo
ma rilasciato dagli istituti tec
nici e giudicato, improvvisa
mente, non più valido ai fini 
dell'immatricolazione. 

Paola Sacchi 

Nel Trigesimo dela morte del compa
gno 

LUIGI PETROSELLI 
i comunisti dela Coop Nova sotto-
senvono un abbonamento speciale at-
runrta e Rinascita a favore dela se-
none PCI di Uoni. 
Roma 7 novembre 1981 

Nel Trigesimo dela scomparsa del 
compero 

LUIGI PETROSELLI 
sindaco di Roma il SUNIA ne onora la 
memoria e lo ricorda * ottadmi per 1 
suo impegno personale e della Giunta 
da lui presieduta sul problema dela 
casa. 
Roma. 7 novembre 1981 

Riceviamo dal compagno SCHINA 
MARIO la somma di fare 20.000 co
me sottoscruwne par la seguente ne
crologia: •nel pnmo anniversario dela 
morte del compagno 

SCHINA DOMENICO 
il ftgko • • nipoti ricordano la sua mat
tante comunista e sottoscrivono L. 
20.000 tee per l'Unta». 
Roma. 7 novembre 1981. 

Nel Trigesimo dela morte dal 
di Roma 

LUIGI PETROSELLI 
La Coop Nova sottoscrive 100.000 
are di stampa cooeperativa a favore 
dela Coop Edrfe Rinascita Irpina al 
Lioni. 

Roma 7 novembre 1981 

L'Ammmstrazxme Comunale di Cor
tona parteeva la morte del 

Conte 
UMBERTO MORRA 

di Lavriano 
uomo di profonda cvHu/a di grande ' 
nobiltà d'eremo e di tradizione, di aHe> 
senso democratico e civfle che duran
te tutta la sua vita «t Itaha ed in Euro
pa «stato attivo e coerente testimone 
dei più alti valori moral e social, l e 
onoranze funebri avranno luogo naia 
Cappella privata in Musfaanu di Cor
tona sabato 7 novembre 1981 ale 
ore 11. Cortona 6 novembre 1981 

Nel IV 
del compagno 

GIOVANNI DRUDI 
la moglie e i Agi lo ricordano con af
fatto a tutti i compagni e sonoacnvo-
no 25.000 ara par l'Unirà. 
Roma. 7 novembre 1981 
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